
 

 

 

CHE ARIA TIRA AL POLO DI B.O. DI VICENZA? 

Nella sede di Vicenza dell’ HUB Operations di Padova  da qualche tempo si respira aria di smobilitazione, 

nonostante che nell’ultima trimestrale di Area del 6 novembre l’Azienda  abbia ribadito che l’organico 

sarebbe rimasto invariato e abbia confermato le attività previste dal Piano Industriale. 

Ricordiamo che il Piano prevedeva l’arrivo di nuove lavorazioni , per esempio la riclassificazione dei 

bilanci per il settore Small Business, l’anticipo fatture Italia e inoltre l’implementazione dell’attività di 

Estero Specialistico a fronte dell’uscita dell’Estero Transazionale. 

Di fatto ci ritroviamo con 3 sole lavorazioni:   

Mifid, Estero Specialistico e Contabilità dei Crediti Problematici.  

L’attività di Mifid da sola assorbe circa i tre quarti dell’organico, per cui Vicenza si ritrova sbilanciata 

verso una lavorazione (che andrà oltretutto  ad esaurimento). 

DENUNCIAMO 

- la situazione gravissima del Polo di Vicenza che nell’attuale ristrutturazione è stato senza dubbio 

il più “ridimensionato”, nonostante la professionalità, la disponibilità e l’esperienza delle 

lavoratrici e dei lavoratori dimostrata nel tempo. 

- Il ridimensionamento dell’Estero Specialistico rispetto alle implementazioni di organico previste e 

dichiarate nelle ultime Trimestrali e indicate nel piano industriale, dovuto sia al mancato arrivo 

delle lavorazioni rimaste a Sarmeola e in parte bloccate su Verona, sia al cambio di attività di 

alcuni colleghi. 

- Il comportamento scorretto e poco rispettoso della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori 

all’atto del  ricollocamento dei 7 colleghi già addetti alla lavorazione dell’estero transazionale. 

Non si è tenuto conto, come già capitato in passato, dei percorsi lavorativi, delle competenze 

maturate e delle disponibilità personali di crescita professionale, attraverso colloqui individuali.  

- Il demansionamento dei colleghi senza offerta di riconversione adeguata. 

- la formazione  improvvisata e carente 

- la grande disorganizzazione nell’allestimento  delle nuove postazioni di lavoro. 

ABBIAMO CHIESTO ALL’AZIENDA UN INCONTRO URGENTE 

PER CHIARIRE LA SITUAZIONE DEL POLO DI VICENZA E PER DEFINIRE IL NOSTRO FUTURO LAVORATIVO 

 

Torri di Quartesolo, 26.11.2012 
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